Raccolta di PREGHIERE con brani tratti 
dagli insegnamenti sulla Divina Volontà, 
dati da Gesù alla Serva di Dio Luisa Piccarreta
APPENDICE

Leggiamo nel Santo Vangelo questa affermazione di Gesù: “Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete…   Mio cibo è fare la Volontà di Colui che Mi ha mandato e compiere la sua Opera” 
(Gv. 4,32.34).

Parlando ai discepoli durante l’ultima sua Cena, in quel giovedì santo, Gesù afferma: “Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso.  Quando però verrà lo Spirito di Verità, Egli vi guiderà alla Verità tutta intera, perchè non parlerà da Sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future” (Gv. 16,12-13).   
E al termine prega il Padre: “Io ho fatto conoscere loro il Tuo Nome e lo farò conoscere, perché l’Amore con il quale mi ha amato sia in essi ed io in loro” (Gv. 17,26).   Nella misura che conosciamo una cosa, la apprezziamo, la desideriamo, la amiamo e quindi la possediamo.  È evidente quindi, quanto sia importante la conoscenza. 
S. Paolo scrive: “Non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che abbiate una piena conoscenza della Sua Volontà, con ogni sapienza e intelligenza spirituale” (Col. 1,9).  “Poiché Dio ci ha fatto conoscere il mistero della Sua Volontà” (Ef. 1,9).  

Dunque, la Sua Divina Volontà è oggetto di conoscenza, la più sublime, ed è anche un mistero “nascosto da secoli eterni nella mente di Dio” (Cfr Rom. 16,25; - Ef. 3,1-5. 9-12; ecc.)  La Divina Volontà è una grazia, un dono futuro, il più desiderabile, vincolato alla futura Rivelazione o Parusia di Cristo: “Dopo aver preparato la vostra mente all’azione, siate vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si rivelerà” (1Pt. 1.13).   “Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è ancora stato rivelato.   Sappiamo però che quando Egli si sarà manifestato, noi saremo simili a Lui, perché Lo vedremo così come Egli È” (Gv. 3,2).   C’è - per S. Giovanni - una rivelazione futura che riguarda Gesù e che riguarda noi, la quale ci riporterà alla perduta somiglianza divina.
E Sua Santità il Papa Giovanni Paolo II, rivolto ai Vescovi d’Europa (Cfr. Osservatore Romano, 29.11.1991), scrive: “Proprio sulla parola del Signore sono inserite le radici cristiane della Chiesa, e la testimonianza dello Spirito svela i segni dei tempi anche al mondo di oggi… lo Spirito del Signore risorto non ha terminato di parlare.
Come afferma l’apostolo Giovanni: colui che crede farà cose più grandi di queste (Cfr. Gv 14,12);  non tutto è stato rivelato e ciò che saremo non è stato ancora reso noto; l’uomo è continuamente sollecitato dallo Spirito. (Cfr: 1Gv. 3,2; Gaudium et Spes, 41).  Lasciamoci guidare pertanto, da questo Spirito. Non è forse questo che il mondo contemporaneo aspetta maggiormente?  Non necessita forse di questo l’uomo all’inizio del terzo millennio?...

E Gesù, nel secolo ventesimo, rivolgendosi a LUISA PICCARRETA, Sua anima sposa, vittima, mistica confidente, afferma: 
“…il mondo si trova proprio nel punto in cui si trovava, quando IO dovevo venire sulla terra; tutti stavano in aspettativa di un grande avvenimento, di un’era nuova come difatti avvenne. Così ora, dovendo venire il grande Avvenimento, l’Era nuova in cui la VOLONTÀ di DIO si faccia in terra come in Cielo, tutti saranno in aspettazione di quest’Era nuova, stanchi della presente, ma senza sapere quale sia questa novità, questo cambiamento, come non lo sapevano quando IO venni sulla Terra. Questa aspettazione è un segno certo che l’ora è vicina…” (Cfr. Vol. 15 – 14.7.1923)
“…C’è una estrema necessità di far conoscere la mia Divina Volontà, vincolo d’unione, arma potente di pace, ristoratrice benefica dell’umana società” (Cfr. Vol. 29 - 20.10.1931)
“ A tanto dolore che le creature Mi danno in questi tristi tempi, tanto da farmi piangere, subentrerà un sorriso che riempirà di allegrezza Cielo e terra, e questo sorriso spunterà dal mio labbro quando vedrò le primizie, [anime] figlie del mio Volere, vivere non nell’ambiente umano, ma nell’ambiente divino; vedrò quel punto eterno che ha vita solo in Cielo, scorrere sulla terra e modellare le anime coi suoi principi infiniti, con l’agire divino, con la moltiplicazione degli atti in un solo atto. E come la Creazione deriva dal FIAT, così nel FIAT sarà completata. Sicchè solo le [anime] figlie del mio Volere nel FIAT completeranno tutto e, nel FIAT mio prenderà vita in loro, avrò amore, gloria, riparazione, ringraziamenti, ecc., completi, per tutto e per tutti… Tutto uscì dal FIAT, e nel FIAT verrà tutto a Me”.
“O iniquo mondo, tu stai facendo di tutto per cacciarmi dalla faccia della terra, per bandirmi dalla società, dalle scuole, dalle conversazioni e da tutto; stai macchinando come abbattere i miei ministri ed Io ti sto preparando un’era d’amore: l’era del mio Terzo FIAT.  Tu farai la tua via per bandirmi ed io ti confonderò d’amore, ti seguirò di dietro, Mi farò incontro davanti, per confonderti in amore; e dove tu Mi avrai bandito, Io erigerò il mio trono e vi regnerò più di prima, ma in modo sorprendente, tanto che tu stesso cadrai ai piedi del mio trono e come legato dalla forza dell’amore”.  (Cfr. Vol. 12 – 8.2.1921)
Gesù, il Tuo Amore mi inondi dappertutto 
e mi bruci tutto ciò che non è Tuo, 

ed il mio, corra sempre verso di Te, 

da bruciare tutto ciò che possa contristare il Tuo Cuore.
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